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// campionato di basket 
Perugina 
battuta 
anche 
in casa 

L'Emersoti è riuscita nello 
intento d'espugnare il Pala­
sport bolognese di piazza Az-
zarita: una vittoria ottenuta 
sul filo di tana e col mini­
mo scarto (62-61), comunque 
importante. E per due ragio­
ni ben precide: innanzitutto 
perchè le consente di restare 
sola al comando, in secondo 
luogo perchè interrompe bru­
scamente la marcia d'avvici­
namento della Sinudyne. E 
non è tutto: l'Emerson ha 
vìnto grazie all'ermetica di­
fesa a zona e ai canestri di 
Bob Morse. Si sa che quan­
do il biondo cecchino di Va­
rese gira come buon basket 
comanda, per gli avversari so­
no dolori. Morse è tornato 
prepotentemente alla ribalta 
firmando un bottino di 38 
punti che lascia ben spera­
re per i colori biancorossi 
in un buon prosieguo di cam­
pionato, ma soprattutto che 
infonde nuova fiducia nella 
pattuglia di vecchi marpio­
ni che giovedì riprende il 
cammino in Coppa Europa 
per club affrontando sul ter­
reno avverso gli spagnoli det­
ta Juventud di Badalona. 

Vincendo, pur soffrendo, il 
big-match di Bologna, l'Emer­
son ha reso inutile, almeno 
apparentemente, il pronto ri­
scatto dell'Antonini, doma­
trice di una Bllly (74-67) che 
gioca a corrente alternata. A 
Siena si è comportato bene 
Kupec (30 punti), ma il bar­
buto americano è stato tradi­
to da Silvester e Ferracini. 

Per una milanese che per­
de, eccone un'altra che vin­
ce: la Xerox di Jura ha in­
fatti imbrigliato e poi punito 
l'Arrigoni che sembra ormai 
aver riposte nel cassetto te 
ambizioni di grandezza. Gra­
zie ad un parziale di 31-2 
negli undici minuti della fa­
scia centrale del primo tem­
po, la Xerox ha sorpreso net­
tamente i reatini e poi si è 
limitata a controllare la lo­
ro timida reazione. 

La Gobetti, da parte sua, 
sembra aver intrapreso la 
strada che porta dritta drit­
ta ai «play-off» tricolori. Ha 
faticato molto contro i tori­
nesi della Chinamartini, ma 
allo squillo della sirena con­
clusiva il tabellone l'ha pre­
miata con l'esiguo margine di 
due punti (77-75). Da sottoli­
neare ' che in quel di Cantit, 
Grochowalki, tornatovi da ex, 
ha fatto tremare un po' tutt 
ti, suggellando una buona 
prestazione con un bottino 
personale attorno ai 30 punti. 

Altra battuta d'arresto per 
la Perugina (73-75), battuta in 
casa dalla sorprendente Mer-
cury. decisa, a quanto pare, 
a voler interpretare il ruolo 
di bestia nera nelle grandi, o 
pseudo tali. Nulla da fare an­
che per la Canon a Pesaro (81-
92) handicappata dall'infortu­
nio occorso a Grant, e per la 
Mecapa, che davanti al pub­
blico amico è stata beffata 
dall'Amaro Harrys in una sor­
ta di match della disperazio­
ne tra le ultime due della 
classifica. 

L'Emerson, come detto, 
giovedì giocherà in Coppa Eu­
ropa contro la Juventud. In 
Coppacampioni femminile la 
GBC se la vedrà nello stesso 
giorno in trasferta col Poz-
nan. Domani nel quadro di 
Coppa Korac saranno invece 
di scena Arrigoni (in casa 
con l'Inter Bratislava) e la 
Pagnossin (in Israele contro 
l'Hapoel Haifa). 

Mercoledì, infine, per la 
Coppa delle Coppe, Gobetti e 
Sinudyne affronteranno in 
trasferta rispettivamente Den 
Bosch e Barcelltona. 

Angelo Zomegnan 

Emerson espugna Bologna 
grazie al «cecchino» Morse 
Molto abili i varesini nella difesa a «zona» e per la Sinudyne non c'è nulla da fare: 62-61 - Cosic evanescente 

Stop della Chinamartini a Cantù: 77-75 

Gabetti col cuore in gola 
arraffa due punti preziosi 
Marzorati o decide di giocare per la squadra o è contro di essa 

CHINAMARTINI: Brumattl 12, Denton 16, 
Marletta 6, Grochowalski 33, Rizzi 6, Mina, 
Fabbricatore, Mandelll, Benattl, Fioretti 2. 

CADETTI: Newmann, Marzorati 10, Barrie­
ra 4, Tombolato 9, Riva, Batton 14, Della 
Fiori 9, Recalcati 16, Innocenti!! 6, Cappel­
letti 0. 

ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa. 
NOTE: tiri liberi: Gabetti 17 su 26, China-

martini 9 su 13. Infortunato Mina della Chi­
namartini al 4' del primo tempo per una 
distorsione cervicale in seguito ad una botta 
di Della Fiori. 

DALL'INVIATO 
CANTO — Il clima è quello del « Piave », In 
casa Gabetti ovviamente, non si capisce be­
ne quale sia il bastione da difendere, ma 
comunque la Chinamartini non passa: 77-75. 
Per i canturini, due punti in più in classi­
fica e l'epopea continua. Hanno vinto dun­
que i padroni di casa e 11 perché non è 
facile decifrarlo: non grande gioco, molti 
errori, piccole battaglie personali in campo 
e sugli spalti, ma tutto sommato fanno 77 
contro 75. Si dovrebbe parlare della China-
martini, squadra gentile e civilissima che 
non riesce mal a digerire 1 canestri che fa, 
se 11 tiene in bocca, li rumina, finché ap­
pare la bava e il gran masticare si mischia 
agli sputi: i torinesi sono stati in testa tut­
to il primo tempo e per metà ripresa, ma 
non sono riusciti ad imporsi. 

Gamba, l'allenatore, fa i miracoli con il 
materiale che ha: nel reparto dietro la con­
sistenza è quella che è, Benatti fatica, suda 
e macina gioco, ma punti non ne fa. Bru­
mattl, eroe da sempre, è bello a vedersi con 
i suol trent'anni e il coraggio mai domo, 
ma non ordina certo il gioco, non può, non 
l'ha mai saputo fare. Gioca a corpo morto, 
e se trova resistenza non si ferma, sbatte. 
Unica scusante dei torinesi è forse l'infortu­
nio a Mina, rimbalzista sicuro, che dopo 
quattro minuti rimedia una distorsione cer­
vicale. Entra allora Rizzi che leone non è 

e neanche rimbalzista. Persa la forza sotto 
canestro la China punta tutto su Denton, 
buono da fuori (6 su 9 nel primo tempo), 
su un discreto Grochowalski e su un pre­
ciso Brumatti. 

Questo nel primo tempo che finisce 39 a 
41 per la China appunto. Troppo poco so 
si pensa che di fronte c'è una Gabetti non 
certo eccelsa, che tiene Newmann in pan­
china sempre infortunato, e in campo mo­
stra un Della Fiori (0 punti) inesistente in 
coppia con Bariviera. Un Marzorati che pen­
sa sempre e solo a se stesso: fa passerella, 
s'« invola », ma il passaggio lo fa sempre 
e solo quando la squadra avversaria ha la 
sua zona bella schierata. Lui gioca per sé, 
per il pubblico che lo adora, e per Primo 
che è lontano. La Gabetti gli passa intorno, 
lo avvolge, lo cerca, ma lui sdegnoso volta 
sempre il capo. Certo, gli arbitri capiscono 
il dramma e usufruisce di tanti tiri liberi. 

Intendiamoci, stiamo parlando di un gran 
campione, che ha segnato 19 punti (dieci in 
azione e nove tiri liberi) ma a nostro av­
viso quello che in molti chiamano « l'an­
gelo di Cantù» deve scegliere: quest'anno 
o gioca per la squadra o, volente o nolente 
è contro di essa. Gente come quella che 
milita nella Xerox si incontra solo due volte 
all'anno e di generose come la China ce ne 
sono poche. Per fortuna in campo giocano 
Recalcati, che sbaglia, certo (7 su 16) ma 
lavora come un bue, e Batton pulito e pre­
ciso. 

Le forze sono equilibrate. Nella ripresa 
però Denton scompare, ha paura del cane­
stro e tira lontano. La Gabetti recupera 
con quattro canestri di Della Fiori e tre di 
Innocentln. Tombolato fa il suo dovere co­
me sempre. Niente più. Solo che sparisce 
la China. Via Denton, con gli occhi appan­
nati dal sudore Brumatti, con il solo Gro­
chowalski a buttarla dentro è troppo poco. 
E la Gabetti fa un canestro in più vincendo. 

Silvio Trevisani 

SINUDYNE: Caglieris 4, Wells 
16, Vlllalta 15, Generali 6, 
Coslc 9, Bertolottt 11, n.e. 
Valenti, Goti, Martini, Go-
voni. 

EMERSON: Gergatl S, Gualco, 
Morse 38, Ossola 8, Mene-
ghia 8, Carrarla, Yelverton 
6, n.e. Colombo, Deliaca, Ru­
sconi. 

ARBITRI: Teofiii e Finto 
(Roma). 
NOTE: tiri liberi 15 su 20 

(S); 4 su 6 (E). 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Nel festival del­
l'errore, l'Emerson sbaglia un 
pochino meno e alla fine rie­
sce ad arpionare un successo 
striminzito: 62 a 61. La squa­
dra di Varese ha avuto co­
munque il gran merito di sal­
vare la partita con la presta­
zione di quel « mostro » di 
Bob Morse che avevano pre­
sentato in precarie condizioni 
di forma. Invece lui ha « spa-
nierato » da tutte le posizioni 
con una continuità straordi­
naria. Sono 38 i punti che 
portano la sua firma, ma non 
basta considerare questo det­
taglio per giudicare la sua pre­
stazione. Occorre considerare 
il gran lavoro fatto in di»* -sa, 
l'apporto dato nei rimbalzi. 

Nella ripresa i giovanotti va­
resini hanno capito che per 
poter agguantare il successo 
in una partita confusa, con 
tanti errori, l'unica era affi­
darsi a lui, a Morse. E infatti 
la manovra prevedeva dei 
«blocchi» che hanno consenti­
to all'americano di tirare. Nel­
la ripresa Morse ha una me­
dia di 11 su 13 nel tiro; com­
plessivamente 18 su 23 con 
due tiri liberi. Insomma, il 
protagonista è stato lui. 

Già all'avvio si vede che la 
contesa si svolge su un tono 
piuttosto basso: ci sono due 
squadre a « zona » che control­
lano le situazioni difensive con 
sufficiente autorità, anche per­
chè le palle perse da una par­
te e dall'altra non si contano. 
Inoltre trovare il canestro ri­
sulta impresa piuttosto ar­
dua, come testimonia il pun­
teggio piuttosto basso: dopo 
cinque minuti 6 a 6. 

La gente comincia a fischia­
re perchè la qualità della con­
tesa continua ad essere a bas­
so livello. Nella Sinudyne man­
cano parecchie cose. Non c'è 
la solita vivacità di Caglieris 

(che segnerà il primo canestro 
al 9' della ripresa) e comun­
que si fa trovare smarcato ma 
poi non riesce a concludere. 
Anche Cosic stenta, per non 
dire di Wells che gioca con 
tanta rabbia, la precisione del 
tiro però resta un gran pro­
blema. 

Insomma, c'è una Sinudyne 
chiaramente in difficoltà con­
tro una Emerson che non fa 
una gran bella figura. Yelver­
ton, il grande protagonista di 
tante battaglie, forza il tiro 
con risultati sconfortanti e si 
fa beccare puro in fallo dagli 
arbitri. Meneghin lavora deco­
rosamente sotto tabellone, ma 
chi, ovviamente, convince più 
di tutti è Morse che dopo un 
2 su 4 comincia a trovare il 
canestro con assiduità. 

Punteggio sempre in equili­
brio; al quarto d'ora ancora 
parità 26 a 26. DOÌ c"è uno 
sprint finale dell'Emerson che 
chiude il tempo in testa per 
32 a 29. 

Il tono della contesa non va­
ria nella ripresa: sempre spet­
tacolo scadente; 38 a 35 dopo 
quattro minuti per i campioni. 
Al 7" Yelverton è chiamato in 
panchina per quattro falli. 
Tuttavia i campioni d'Italia 
mantengono un lieve vantag­
gio (46 a 41 dopo 8'). Tutta 
la squadra di Varese, veden­
do che tirare è impresa pro­
blematica si affida a Morse. 
Giova al proposito ricordare 
che nella intera ripresa Morse 
segnerà 24 punti, tutti gli al­
tri giocatori della sua squadra 
comDlessivamente ne realizza* 
no 6. 

Intanto i migliori giocatori 
delle due formazioni si cari­
cano di 4 falli. A metà tem­
po anche Bertolotti (che non 
segnerà nessun punto In que­
sta seconda parte) è chiamato 
in panchina. Grazie a Villalta, 
la Sinudyne riesce a recupe­
rare e ad andare in testa; al 
18' conduce per 61 a 58, segna 
Ossola e sul 61 a 60 sempre 
per 1 locali, Caglieris è ferma­
to per fallo di sfondamento. 
Palla all'Emerson e passaggio 
al solito Morse che non per­
dona 62 a 61. Gioca la palla la 
Sinudyne, tiro di Generali fuo­
ri, ma a sette secondi dalla 
fine ancora il pallone per i lo­
cali che tentano col rientrato 
Bertolotti il canestro del sor­
passo, inutilmente. 

Franco Vannini 

Pronto riscatto dell'Antonini di Bucci 

Fernsten e Bovone «gelano» 
l 'evanescente Billy: 74-67 

;C^|f**"-v 

ANTONINI: Quercia, Tassi 
(4), Bonamlco (10), Bucci 
(25), Bovone (8), Fernsten 
(25), GlusUrini (2). Non en­
trati: Dimltrl, Falsini e 
Ceccherini. 

BILLY: D'Antoni (4), Franco 
Boselll (2). Anchlni (4), Di­
no Boselll (3), Ferracini 
(8). Battisti (2), Kupec (30), 
Galllnari, Friz, Silvester 
(M). 

ARBITRI: Zanon di Venezia 
e Gorlato di Udine. 
NOTE: Usciti per cinque 

falli: Bovone (17,30 s.t.), An­
ellini (17 s.t.), D'Antoni (18,30 
s.t.). Espulso Bonamlco per 
fallo di reazione. Spettatori 
7.000. 

DALL'INVIATO 
SIENA — Fernsten da solo 
ha preso tanti rimbalzi (17) 
quanto tutto il Billy messo 
insieme (18). La vittoria del­
l'Antonini sta tutta qui. A 
nulla sono valse le continue 
trovate tattiche dell'allenatore 
milanese Peterson: ne ha pro­
vate di tutti i colori: ha ini­
ziato con una difesa indivi­

duale, per poi passare a zona 
1-3-1 e poi a zona-press. Ma 
i due lunghi dell'Antonini 
Fernsten e Bovone hanno net­
tamente dominato sui rimbal­
zi e, i giovani del Billy, abi­
tualmente ottime mani da 
fuori questa volta invece non 
ne azzeccavano una. 

Per i milanesi a reggere la 
baracca è stato il solo Ku­
pec che ha tirato un po' da 
tutte le parti ottenendo tren­
ta punti individuali. Silvester 
e D'Antoni sono andati spes­
so in barca e le loro medie 
di realizzazione sono effetti­
vamente basse. 

Nell'Antonini c'è stato il fe­
nomeno Fernsten. Il pivot 
americano già da alcune do­
meniche gioca in un modo 
splendido. Questa volta ha 
svettato in continuazione sot­
to i tabelloni: ha preso in­
fatti sei rimbalzi offensivi e 
undici difensivi e ha realiz­
zato una media strabiliante 
da sotto (11 su 12). 

La partita è stata molto ve­
loce anche se non bella. L'An­
tonini è andato subito in van­
taggio e non si è fatto più 

raggiungere per tutto l'incon­
tro. Schierava inizialmente 
Tassi, Bonamico, Bovone, 
Bucci e Fernsten, mentre la 
Billy scendeva in campo con 
D'Antoni, Anchisl, Ferracini, 
Kupec e Silvester. I senesi 
andavano subito in vantaggio: 
6-0 al 2', solo al 3' Ferracini 
riusciva a realizzare il primo 
canestro per i milanesi, ma si 
capiva subito che il solo 
«lungo» del Billy. Ferracini 
appunto, nulla poteva contro 
Fernsten e Bovone che lo 
stringevano spesso in una 
morsa infernale. 

Peterson prova allora la 
mossa Battisti facendo uscire 
il piccolo Anchisi. Ma sia que­
sta che tutte le altre mosse si 
riveleranno appunto insuffi­
cienti. Buona prova comples­
siva dei senesi con Quercia 
ancora sotto tono e netta­
mente inferiore rispetto alle 
aspettative questo Billy che 
alterna grandi prestazioni a 
prestazioni un po' più opa­
che. 

Maurizio Boldrini 

Mika D'Antoni ancht ier i a Siena sagace regista dalla Billy. 

Risultati e classifiche 
SERIE « A 1 »: Mecap-HarrTs 69-

*2; Slnudyne-Emcrson 61-62; Xe-
rox-Arrigonl 81-64; Antonlni-Blllr 
71-67; Prrugina-Mercurv 73-73; Sca-
voIini-Canon 93-81; GabettiChtna-
mzrtinl 77-75. 

LA CLASSIFICA: Emerson p. 18; 
Antonini 16; Chinamartini. Xerox. 
Arrigoni, Billy e Canon 12; Sinu­
dyne, Perugina. Mercnry. Scavoli-
ni e Gabelli 10; Harrys 6; Me-
eap 4. 

SERIE « A 2 »: Manner-Acentro 
107-102 (1 t.s.). PagnoMln-Huriln-
gtum 97-76; Jollrcolombani-Poital-
mobili 80-75; Bancoroma-PlnUno* 
80-78; Supergm-MobUra 89-85; Ro­
drigo-Eldorado 79-82; Jnrecaaerta-
Sartia 100-90. 

UÀ CLASSIFICA: Eldorado 16: 
Pintinox, Pagnossin e Snperga 14; 
Rodrigo e Bancoroma 12: Juvtea-
serta. Acentro, Hurlingham e Jol-
lycoiombani 10: Manner, Postaimo-
bili. Mobiam e Sarila 8. 

Costi elevati 
e troppe corse 
gravi problemi 

del ciclismo 
Il riposo dei ciclisti vol­

ge al termine. E' già tem 
pò di raduni e di allena­
menti, si parla di program­
mi, si sfoglia il calendario, 
e chi ha avuto la pazienza 
di contare tutte le giorna­
te di corsa del 1979 è giun­
to a quota 318. La solita 
esagerazione e nessuno 
che abbia il coraggio di u-
sare il bisturi per opera­
re e risanare. S'avverte la 
necessità di un intervento 
sul calendario a beneficio 
della qualità, perchè più 
i corridori sono in salute, 
meno attingono alla botte­
ga del farmacista e p>ù 
rendono, ma purtroppo sia­
mo ancora ad una batta­
glia di parole e non di 
fatti. Tra l'altro il cicli­
smo sta vivendo momenti 
difficili per i suoi alti co­
sti di mantenimento. Fino 
a qualche anno fa il bi­
lancio stagionale di una 
squadra media s'aggirava 
sui 150-200 milioni, adesso 
è abbondantemente rad­
doppiato. In particolare in­
cidono le spese per il ma­
teriale e per le trasferte. 
In quanto agli stipendi ù 
noto che nella maggioran­
za dei casi la paga è bas­
sa. 

Gli « sponsor »? Vanno e 
vengono e se in Italia ab 
biamo undici formazioni 
professionistiche, significa 
che per l'industria il cicli­
smo è una buona valvola 
pubblicitaria, un buon mez­
zo per propagandare i no­
mi dei vari prodotti incisi 
su berrettini, maglie e cal­
zoncini. La situazione re­
sta comunque confusa e 
bisognosa di chiarezza, di 
provvedimenti. Giovanni 
Giunco, coordinatore dei 
vari gruppi sportivi, sem­
bra pieno di idee e di en­
tusiasmo e se non gli met­
teranno il bastone fra le 
ruote, se avrà la forza di 

non cadere nel tranello 
degli egoisti, se combatte­
rà con pazienza e tenacia, 
la sua opera, dovrebbe da­
re buoni frutti. Però non 
si deve guardare a Giun­
co come al salvatore della 
patria: molto spetta ai di­
rigenti federali ,a quella 
stanza dei bottoni nella 
quale deve entrare aria 
nuova, aria fiasca, pulita, 
aria di democrazia. I fe­
derali si riuniranno a Ro­
ma il 13 e 14 gennaio per 
un'assemblea che pur non 
essendo elettiva avrà un 
compito importante, il coni 
pito di stabilire che per 
governare bene è indispen­
sabile agire con l'arma 
della competenza e della 
serietà. Basta, insomma, 
alle mezze misure, ai pat­
teggiamenti, ai compro 
messi di Uodoni e sosteni­
tori. 

Undici squadre, diceva­
mo, e tutte con le loro 
speranze. Rispetto allo 
scorso anno riscontriamo 
maggiore equilibrio. Moser 
è capitano unico della San 
san poiché De Vlaeminck 
è passato alla GIS, si è 
disfatta anche l'accoppia­
ta Saronni - Baronchelli: 
uno (Saronni) vestirà i 
gradi di comandante del­
la Scic e l'altro guiderà la 
Magni flex-Famcucine. 

Nella Bianchi di De Mu-
ynck, Knudsen, Van Lin-
den e Lualdi esordirà Poz­
zi; nella Mecap assumerà 
un ruolo importante Bec-
cia; nella Vibor dovreb­
bero crescere Visentini e 
Donadio; la Zonca punta 
sul rilancio' di Corti; VI-
noxpran s'affida a Batta-
glin; nella San Giacomi 
tenta l'ultima carta Ber-
toglio in compagnia di 
Martinelli e Perletto e nel­
la compagine di Cribiori 
più di un ragazzo (D'Ar­
cangelo, Vittorio Algeri, 
Favero) promette di mi­
gliorare. Qua e là si nota­

ti 1979 tara per Claudio Cor­
ti l'anno dal riscatto? 

no i nomi di alcuni dilet 
tanti prossimi all'impatto 
con la massima categoria: 
citiamo Fossato, Andreet-
ta, Antonio Saronni (fra­
tello di Giuseppe), Moro, 
Sigurotti, Tigli, Masi, Gof-
feti, Morando e auguria­
mo a tutti buona fortuna. 

Il ciclismo ha radici pro­
fonde. La passione e il fer­
vore della periferia ger­
mogliano ancora piante sa­
ne, società che hanno il 
merito di rivolgersi ai gio 
vani con la massima 
schiettezza ad insegnare 
loro le regole di un ago­
nismo pulito. Proprio in 
questi giorni è nata a Car­
sico (una cittadina alle 
porte di Milano) una poli­
sportiva con dottici tesse­
rati, in \xxrte esordienti, in 
parte allievi e in parte di­
lettanti juniores. E' un so­
dalizio che vive sui con­
tributi dei soci, piccoli con­
tributi di gente modesta 
ma con doti umane tal­
mente grandi da poter af­
frontare i molteplici osta­
coli. Una società senza 
magnate, senza i proventi 
che facilitano le cose, e 
tutto sembra auasi una fia­
ba e invece è una storia 
vera inserita nel contesto 
sociale. L'operaio, l'eser­
cente, l'impiegato, l'arti­
giano, il pensionato sotto­
scrivono una propaganda 
nella maniera più genuina, 
nel modo migliore per in 
dicare ai ragazzi come di­
vertirsi e come diventare 
uomini. Alla testa della po­
lisportiva di Corsico c'è 
Enrico Pescatori, e c'è 
qualcosa da imparare an­
dando in quella piccola se­
de. ascoltando Ferrarini. 
Galbiati. Grazioli, Giganti, 
Beneggi. Susani e gli altri 
uomini che hanno il ci­
clismo al cuore. Questo 
mondo della bicicletta è il 
più vivo, il più bello. 

Gino Sala 

Vivace duello ieri nel Premio Campione di trotto 

Amaro r ientro di Croazia: 
a S. Siro vince Nazionale 

MILANO — Croazia, al rien­
tro in pista dopo due mesi 
di riposo, non ce l'ha fatta 
a battere Nazionale nel Pr. 
Campione ieri a San Siro. 
Solo quattro i cavalli scesi 
in pista per disputarsi la mi­
glior moneta messa in palio 
nella riunione festiva di trot­
to e favori di gioco divisi fra 
Nazionale, offerto alla pari, e 
Croazia a uno e un quarto, 
mentre Cornisti Cris era dato 
a due e Datano a sei contro 
uno. 

Al via Croazia, allo stecca­
to. ha contenuto • Nazionale, 
sceso dal largo con molta 
foga. Il duello fra la campio­
nessa di Orsi Mangelli e il 
portacolori della scuderia 
Querciola è subito divampato 
vivacissimo e si è protratto 
per un intero chilometro, rit­
mato a una media - di 17". 
Croazia ha cosi sempre resi­
stito a Nazionale fino sulla 
penultima curva dove ha 
poi ceduto il passo al riva­
le. Sulla retta di fronte ha 
tentato di farsi avanti Cor­
nisi! Cris ma con poco co­

strutto. Entrando in retta di 
arrivo Croazia ha tentato di 
ritornare su Nazionale, ma 
questi non ha mosso orecchio 
e ha tagliato primo il tra­
guardo nettamente davanti al­
la femmina. Terzo Comish 
Cris e quarto, più discosto, 
Daiano. 

Nell'altro confronto a quat­
tro della giornata, il Pr. Ca-
stelnuovo, Scianaro si è im­
posto a Cerise, approfittan­
do anche di una disavventura 
della favorita. Allevata. La 
femmina della scuderia Capo 
Faro ha rotto sulla prima 
curva quando Scianaro l'ha 
superata ed è sceso alla cor­
da un po' bruscamente. Non 
ha perso molto terreno Al­
levata, ma è evidente che 
tra coetanei di pari levatu­
ra non si può concedere as­
solutamente terreno. In arri­
vo, mentre Scianaro coglie­
va un franco successo era 
Cerise, impegnata al largo, 
a raccogliere la seconda mo­
neta davanti alla favorita che 
appariva un poco provata. 

Le altre corse sono state 

vinte da Zander (secondo 
Creval), Cockbum (Castigo), 
Metabel (Cupra), Scarboro 
KAcri), Caposele (2» Petrolie­
ra). Bolscioi (2° Stalag Cris). 

Valerio Setti 

Hockey-pista: 
scattato il 

campionato 
ROMA — Questi 1 risultati detta 
prima giornata del campionato ita­
liano di serie « A » di hockey su 
pista: Laverda Dreganae Castiglione 
4 3; Calcobel Follonica-Viareggio 
5 1; Forte dei Marml-GioTinaasn 
3 3; Goraiana-Monza 2-3; Bonomi 
Lodi Corredini 3-1: Norara Ptenne 
tre Pordenone 5-0; Wip Trissino 
Ford Bassano 7-2. 

La classifica: Wip Trissino. No­
vara, Laverda Brcganae, Follonica 
e Lodi Bonomi p. 2; Forte dei 
Marmi. Giovinano, Goriziana o 
Monza 1; Pord Bassano, Ptennetre 
Pordenone, Corredini, Viareggio ° 
Castiglione 0. 

Walcher 
mondiale 
« indoor » 
sui 1500 

LONG BEACH — Il neoze­
landese John Walker ha sta­
bilito il nuovo primato mon­
diale « indoor > sui 1500 pia­
ni correndo la distanza in 3' 
e 37" e 4 durante la riunio­
ne internazionale di atletica 
leggera intitolata a Cassius 
Clay e svoltasi a Long Beach. 
in California. 

John Walker ha migliora­
to dì quattro decimi di se­
condo il record stabilito qua­
si otto anni fa dal tedesco-
federale Harald Norpoth (13 
febbraio 71) a Berlino. 

Nella finale dei 60 piani !o 
statunitense Harvey Ciance 
ha corso la distanza in 6" e 
62 centesimi lasciandosi alle 
spalle ì connazionali Steve 
Riddick e Steve Williams. 
Houston McTear. primatista 
mondiale sui 60 metri piani 
col tempo di 6**54. si è classi­
ficato al quinto posto corren­
do in venti centesimi al di 
sopra del suo lìmite. 

Nella foto: John Walker 
e brucia > Cummings nel fina­
le dei 1500 metri. 

I l campionato di hockey su ghiaccio 

£31 

Sempre al 
Bolzano e 

CORTINA D'AMPEZZO -
Nel massimo campionato ita­
liano di hockey su ghiaccio, 
Bolzano e Gardena hanno con­
solidato sabato sera le loro 
posizioni di testa, superando 
agevolmente Asiago e Valpel-
lice. Anche l'AHeghe non ha 
avuto difficoltà a battere i 
Diavoli di Milano, mentre il 
Brunico. pur perdendo, ha 
messo in dif f ida il Merano. 

Il Bolzano ha battuto senza 
problemi 1*Asiago per 12-3. 
dopo che i vicentini avevano 
cercato di perseguire un risul­
tato a sorpresa, forti del suc­
cesso del turno precedente con 
il Milano. Ad Ortisei monolo­
go del Gardena che. opposto 
al Valpellice, si è imposto per 
I S i 

L'AHeghe ha disputato for­
se la più bella partita del 
campionato non solo bloc­
cando ripetutamente Gellert. 
l'c uomo-jet » del Milano, ma 
costruendo anche azioni di 
buon livello, ed ha battuto in­
fine i Diavoli per 11-5. 

A Brunico faticosa rimon­
ta del Merano per consegui­
re un risultato positivo (6-4) 
contro un Brunico non all'al­
tezza dei momenti migliori. 

comando 
Gardena 
Questi i risultati: ad Asia­

go: Bolzano batte Asiago 12-3: 
ad Al leghe: Alleghe batte Dia­
voli Milano 11-5: a Brunico: 
Merano batte Brunico 6-4: ad 
Ortisei: Gardena batte Valpel­
lice 15-2. Ha riposato il Cor­
tina. 

La classifica: Bolzano p. 33: 
Gardena 32: Merano 26: Cor­
tina 19: Brunico 16; Asiago 
15: Milano 14; Alleghe 11: 
Valpellice 2. Prossimo turno 
Milano-Merano: Bolzano-Gar­
dena: Valpellice-Cortina. Ri­
posa il Brunico. 

Fabi (March) 
mattatore in 

Nuova Zelanda 
AUCKLAND — L'italiano Teo Fa­
bi, al volante di una March, ha 
vinto n Gran Premio di Nuora 
Zelanda, sul circuito di Pukekohe. 
nei pressi di Auckland, gara riser­
vata a Tettare di Tarlo tipo. 

Fabi si e aggiudicato sia la pri­
ma sia la seconda • manche», ri 
suo maggior rivale è stato l'au­
straliano Larry Perktns classifica­
tasi al secondo posto della clas­
sifica generale seguito dal neo­
zelandese Brett Rlley. 

La cavalla americana senza rivali sulla distanza d i 2 0 4 0 metr i 

Raven Rich trotta «solitaria» 
nell'Epifania di Tor di Valle 

ROMA — La domenica ippi­
ca romana si imperniava sul 
Premio dell'Epifania in pro­
gramma a l'or di Valle sulla 
lunga distanza dei 2040 metri 
con quattro ottimi < quattro 
anni * per protagonisti. Alla 
vigilia della corsa si parlava 
di e una piccola Befana », for­
se un paio di lire per ogni 
dieci giocate su Ravcn Rich 
la bella « americana > scoper­
ta dal quel mago che è Odoar-
do Baldi e ancora imbattuta 
sulla pista. 

II pronostico e le lavagne 
dei bookmaker davano Ra­
ven- Rich come « una certez­
za o quasi ». dove il quasi 
stava per pochi centesimi di 
possibilità accordate a Gen-
tian. una cavalla di valore 
ma già battuta da Raven 
Rich. mentre Yagatan e Dar-
gum, gli altri due protagoni­
sti. avrebbero dovuto far cor­
sa a sé e giocarsi fra loro i 
« premi » di consolazione ri­
servati ai piazzati. Cosi vo­
leva il pronostico e cosi è 

stato. Raven Rich ha fatto 
< passerella » conquistando il 
suo quinto successo a Tor di 
Valle e confermando la sua 
indiscussa superiorità. Sem­
mai va detto che Gentian non 
è riuscita a confermarsi al­
l'altezza della previsione ter­
minando al quarto posto. La 
« seconda moneta > è andata 
a Yagatan che ha preceduto 
Dargun mentre in testa Ra­
ven Rich, dopo essere anda­
ta al comando con estrema 
facilità, concludeva in tutta 
scioltezza. 

La «Befana» di Raven Rich 
è stata d'un soffio superiore 
al previsto (tredici lire) gra­
zie alla presenza di un pub­
blico foltissimo. Ecco il det­
taglio tecnico della corsa: 1) 
Raven Rich; 2) Yagatan; 3) 
Dargun; 4) Gentian. Totaliz­
zatore: vincente 13. piazzati 
10. 14. accoppiata 35. Tempo 
al km. di Raven Rich VIT'B. 

Le altre corse sono state 
vinte da Odunia, Cinabro, 
Vcn Vert, Foinica. Pcrosa Bi. 
Quariette. Dorsino. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) OUMtlEfrE 
2) BAVIERA 

SECONDA CORSA 

1) FOINtCA 
2) OVIEO* 

TERZA CORSA 
1) TAMIA! 
2) EL6AR 

QUARTA CORSA 
1) 
2) ACRI 

QUINTA CORSA 
1) 
a> 

SESTA CORSA 
1) CMCERI 
3) 

QUOTE — Al 
S J U 0 M Un; •) Jf , 
4M.4W lira; afli S*7 
377W lira. 
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